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LEGISLATURA XXI — 2* SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1903 
p r imo ne l l ' o rd ine ^el g iorno, t an to p iù che 
credo non possa da r luogo a discussioni . 

Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole Nuvolon i . 

Nuvoloni. Oggi dovevans i d i scu tere le l egg i 
sugl i o rganic i del persona le de l l 'Ammin i -
s t raz ione finanziaria e dei l avor i pubb l i c i ; 
m a per l ' a v v e n u t a invers ione de l l ' o rd ine del 
g iorno, ciò non si è po tu to fare . Ora io lio 
chies to di pa r l a re , perchè, m e n t r e ho sen-
t i to che domani si dovranno d i scu te re al-
cun i d i segni di legge, t r a cui il p r imo sarà 
que l lo che occupava i l n. 10 ne l l ' o rd ine del 
g iorno d 'oggi , ed u n a l t ro che è s ta to ag-
giunto , non ho sent i to p a r l a r e affat to di 
quel lo r e l a t ivo al le modif icazioni ai ruol i 
o rgan i c i del persona le de l l 'Ammin i s t r az ione 
finanziaria e nemmeno de l l ' a l t ro r e l a t ivo al 
r i o rd inamen to dei ruol i o rgan ic i del perso-
na le de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le dei la-
vor i pubbl ic i , del Corpo del Genio civile, ecc. 
I n t a le s tato di cose vorre i avere l 'ass icu-
raz ione che anche de t t i d i segni d i l egge 
ve r r anno m a n t e n u t i ne l l 'o rd ine del g iorno e 
che domani sa ranno discussi . 

Facc io no ta re che ques t i o rgan ic i dove-
vano ven i re in discussione fin dal mese di 
g iugno, e la Camera prese le vacanze senza 
d i scu te r l i : non vor re i succedesse ora lo 
s tesso; perchè io credo che dopo aver f a t t o 
a s p e t t a r e e spera re g l ' i m p i e g a t i fino a que-
sto momento , non sia bel lo p r e n d e r e u n ' a l t r a 
vol ta le vacanze senza f a r n u l l a per essi. Sa-
rebbe u n a t r i s t e e dannosa de lus ione : onde 
è che ins is to e p ropongo che vengano man-
t e n u t i ne l l ' o rd ine del g iorno di domani pe r 
essere una b u o n a vol ta discussi ed app rova t i . 

Presidente. H a faco l tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Alessio. 

Alessio. Mi spiace di dovermi oppo r r e 
a l l a domanda del l ' onorevole Nuvoloni . L a 
ques t ione degl i o rganic i è g rav i s s ima t an to 
ne i r i g u a r d i del Minis tero del le finanze 
quan to in quel l i del Minis tero dei l avor i 
p u b b l i c i ; e non mi sembra che sia doman i 
i l momento oppor tuno perchè la Camera la 
possa d iscutere . Vi sono ques t ioni di finanza: 
v i sono ques t ion i r e l a t ive ag l i ordinamenti^ 
de i s e rv i z i : v i sono ques t ion i g rav i s s ime 
c i rca la dif ferenza di t r a t t a m e n t o t r a i l 
persona le del le P rov inc i e a quel lo de l l ' am-
min i s t r az ione cent ra le ; perciò insis to nel la 
propos ta che questo argomento v e n g a discus-
so dopo le vacanze . 

Nuvoloni. Chiedo di pa r la re . 
Tecchio. Ho chiesto anch ' io d i p a r l a r e 

g i à da molto tempo. 
Presidente. P a r l i dunque . 

Tecchio. Domando so l tan to che, in re la -
z ione al le i n t e l l i g ì n z e g ià prese d 'accordo 
col p res iden te del Consigl io r e l a t i v a m e n t e 
a l la l egg ina pe r la i s t i tuz ione di u n a l inea di 
di nav igaz ione t r a Venez ia e Calcu t ta , ques ta 
v e n g a messa ne l l ' o rd ine del g iorno di do-
man i p r i m a del b i l anc io de l l ' en t ra t a . 

Presidente. Ma s iamo d 'accordo. 
Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-

l' interno. Io avevo proposto di me t t e r e nel-
l 'o rd ine del giorno, p r i m a di t u t to la l egge 
che au tor izza il Governo ad u n accordo 
t emporaneo per i t r a t t a t i di commerc io ; i n 
secondo luogo la legge r e l a t i va a l la is t i tu-
zione del la l inea di nav igaz ione f r a Venez ia 
e Calcut ta , pe rchè ques ta è g ià in corso ed 
è bene rego la r l a ; poi i l b i lanc io dell 'en-
t r a t a . Dopo queste discuss ioni , se r i m a r r à 
t empo, e spero che r imar rà , si p o t r a n n o di-
scu tere g l i a l t r i d i segni d i legge, che sono 
s ta t i ind ica t i . 

Presidente. Ma ci sa rà anche la votazione! 
Giolitti, presidente del Consiglio e ministro del-

Vinterno. N a t u r a l m e n t e . D ' a l t r a pa r t e non si 
t r a t t a che di d i scu te re u n b i lancio , i l quale 
autor izza a r i scuotere le imposte con le 
l egg i g ià v i g e n t i ; mi pa re dunque che non 
po t r à dar luogo a discussione. 

Presidente. A me pare che sia oppor-
tuno che la Camera d e t e r m i n i il p ropr io or-
dine del g iorno in modo da non fa r nascere 
s i tuaz ioni penose; e che perciò sarebbe me-
gl io che la Camera finisse i suoi l avor i con 
la votaz ione dei b i lanci , come g ià è s ta to 
proposto . 

Cavagnari. Io proporrei . . . 
Voci. Le vacanze ! (Si ride). 
Cavagnari. I o - p r o p o r r e i che la Camera 

avesse modo di d iscutere domani non solo 
il b i l anc io che è r imas to a d iscuters i , e 
gl i a l t r i d i segni di l egge che abb iamo sta-
b i l i to di d iscutere , ma anche gl i a l t r i d i segn i 
di legge, così come sono insc r i t t i ne l l ' o rd ine 
del g iorno ..(Oh!). 

Propongo qu ind i che la seduta di domani 
incominc i al le ore 9 e si p r o t r a g g a ne l po-
m e r i g g i o ; e che, come si è f a t to a l t re vo l te , 
si soppr imano le in te r rogaz ion i ; e ciò, r ipe to , 
allo scopo di po te r d i scu tere e votare anche 
a l t r i d i segn i di legge.. . (Oh!) 

Presidente, Ma è impossibi le! 
Cavagnari. Si d i scu te ranno so lamente que l l i 

che si po t r anno discutere . (Oh!) 
Ad ogni modo m a n t e n g o la mia propos ta 

che cioè la Camera t e n g a u n a sola sedu ta , 
la quale incominc i a l le 9 del m a t t i n o e con-
t inu i , con due ore di in te rva l lo , ne l pome-
r igg io . (Oh!) 


